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In discussione mozioni e interpellanze 

La Camera condanna 
l'attacco del governo 
ai poteri delle Regioni 
U bocciatura di leggi regionali e il contenuto antiautonomistico dei decreti dele­
gati denunciati dai deputati della sinistra e della stessa DC • Insoddisfacente re­
plica del ministro Gallo - Il governo di fronte alla delega dei poteri 

LA (Traviti del colpi recati . concluso con un appello alle 
dal governo ali autonomia e J iorze ' " ' --->----
alla funzionalità delle Regio 
ni è Btata denunciata Ieri alla 
Camera da oratori di diversi 
gruppi dal compagni Busetto 
e Spagnoli at soci al proletario 
Lattaria], al socialista DI Pri 
mìo, al democristiani di «Far 
M Nuovo » Fracanz&nl e Mar 
Ghetti, allo stesso liberale 
Bozzi L'occasione del dlbat 
tlto b stata offerta dalla pre 
»ntazlone di mozioni da parto 
del FSIUF e del PL1 e tll In 
torpellanze da parte dei due 
deputati democristiani 

Sì è trattato di una denun 
da tanto univoca, che è dif­
ficile riferire a meno di ripe­
tizioni, oiascun Intervento sin 
golnxmente preso La diversità 
fll 6 notata ini atti solo nella 
ricorca della cause politiche 
del vero a proprio sabotaggio 
praticato contro le Regioni, e 
nelle Indicazioni positive di 
azione per larvi fronte 

Due Bono stati l punti sot­
tolineati dagli oratori di ogni 
gruppo Innan?ltutto lo avuo 
{amento di ogni effettivo pò 
tare legislativo regionale che 
il delinca nel decietl delegati 
per 11 trasferimento delle fun 
zlonl dallo Stato al nuovo en 
te, decreti del quali è stato 
Inoltro deplorato 11 grave ri 
tardo Quindi, 1 Illegittimità 
del rinvio (cioè della boccia 
tura) da parte della presi 
donata del Consiglio delle prl 
me leggi emanate dalle Re 

Sioni, ciò che equivale al ten 
itlvo di umiliarle e di 11 

menaionarne la potestà in 
dalla nascita 

Tale rinvio è illegittimo — 
ha detto 11 de Pracanzanl — 
In quanto deciso dalla sola 

f i residenza del Consiglio < o 
orae, più verosimilmente dal 

nolo ministro dell Interno), 
mentre la Costituzione e le 
leggi di attuazione regione* 
stabiliscono che vi deve • 
aere una decisione collegiale 
del Consiglio del mmTstil 
Inoltre esso apre un conflitto 
tra governo e Parlamento, 
giacché le leggi legionall re 
spinte sono assolutamente eoe 
rentl con gli statuti regionali 
che li Parlamento ha appio 
vato Lo stesso Pracanzanl e 
il suo collega di gruppo, Mar 
chettl, hanno evitato di Indi 
(.are le responsabilità politi 
che, preterendo parlare del 
l'alta burocrazia dei vari mi 
nisteri Ma 11 loro pensiero 
traspariva dalla denunci» del 
tradimento che, cosi operati 
do, vl&ne perpetrato nei con 
fronti di antichi Ideali e *ra 
dizioni regionalistiche e j.u 
tonomiste della DC 

I compagni Busetto e Spa 

f noll e fl sociaIproletarlo Lat 
anzi hanno rilevato che se 

resistenze dell atta burocrazia 
indiscutibilmente pesano la 
vera remora viene dalle ten 
denze antiregionaliste che han 
no il sopravvento nella De e 
nel governo Busetto hn ai 
fermato che la controrionslva 
antlrenlonallsta trova 11 suo 
principale alimento nella vo 
lontà che I decreti deleghino 
effettivi poteri alle Regioni 

filacene su questo terreno In 
atga parte il svolge lo scon 

tro tra le forze che vogliono 
le riforme e un prolondo rln 
novamento delio Stato e quel 
le che puntano a una svolta 
conservatrice e moderata 

II compagno Spagnoli ha 
duramente criticato le postala 
ni espresse dal segretario Por 
lanl nella sua relazione al con 
«tglìo nazionale della DC Por 
lani è parso attribuire, iniat 
ti, l'attuale conflitto tra Stato 
e Regioni a un preteso rlven 
dicfljilonlsmo eccessivo delle 
Regioni con olà avallando gli 
attacchi antltogionalibti delle 
destre Ma ancor più grave è 
1 Invito di Poriani a una omo 
genetta di foimula politica tra governo e Regioni, giacché in 

U modo si al fiderebbe a que 
ite una semplice funzione me 
dtatrlee, e non quella di stru 
nienti di partecipatone e di 
autogoverno popolai! 

Busetto e Spagnoli hanno 

orze democratiche è leglona 
liste, comprese quelle presen 
ti nella maggioranza governa 
tiva, per costringe) e 11 go 
verno a mutare il proprio at 
tegglamenlo 

Nella sua replica 11 minlstio 
Gatto ha tentato di minimlz 
zare 11 significato del rinvio 
delle prime leggi regionali, 
affermando che ciò è avvenu 
to pei 1 rilievi tecnici e giù 
ridici che non autorizzereb 
bero a « illazioni su un pre 
teso antlregionalismo del go 
verno » Grave tuttavia la sua 
affermazione secondo cui se 
le Regioni riapproveranno le 
leggi nello stesso testo si por 
rà la questione del loro rin 
vlo alla Corte Costituzionale 

Per quanto riguarda 1 con 
tenuti dei decreti delegati 
Gatto ha parlato di < qualche 
lacuna » derivante da difficol 
tà, interne di governo che egli 
«spera di superare» Il mi 
nistro ha quindi promesso che 
per la formulazione del decre 
ti definitivi si terra conto del 
le obbiezioni e delle proposte 
di emendamenti da parte del 
le regioni e della apposita 
commissione parlamentare 

Le dichiarazioni del ministro 
sono state considerate del tilt 
to insoddisfacenti dal social 
proletario Lattanti, mentre gli 
stessi d e Pracanzanl e Mar 
chetti hanno affermato che es 
se non hanno fugato le loro 
vive preoccupazioni Da nota 
re che nel corso del dibatti 
to 1 unico difensore della po­
sizione del governo è stato il 
missino Santagatl 

a. pi. 

Nuova inchiesta sullcr penetrazione mafiosa nella capitale 

La Provincia di Roma ha favorito 
le speculazioni di Frank Coppola? 

La commissione regionale che indaga sul «caso» Rimi ha chiesto di vedere tutti gli atti riguardanti opere pubbli­
che eseguite nella zona di Pomezia quando la giunta provinciale era presieduta dal de Mechelli - La storia nebulosa 
di una scuoia e di una strada - I legami fra l'assessore regionale de Di Tillo e due personaggi coinvolti nella vicenda 

ti presidente della Giunta regionale laziale Mechelli (Il secondo da sinistra) r i tratto ieri al 
Consiglio nazionale de; &II da le spalle Petrucci, ex sindaco di Roma 

Nel colloquio di ieri con il giudice istruttore 

La vedova di Pinelli ha confermato 
le accuse per la morte del marito 

Ricostruito, minuto per minuto, il convulso periodo trascorso dalla vedova dell'anarchico all'ospe­
dale Fatebenef rateili la notte tra iM 5 e il 16 dicembre '69 - Ancora da chiarire la misteriosa spa­
rizione degli abiti • Solidarietà del consiglio di fabbrica della SIT-Siemens con il compagno Smuraglia 

Dichiarazioni 

di Gabaglio 

sulle scelte 

delle ACLI 
Il presidente delle Acll 

Emilio Gabaglio In una in 
tervlstn ad un sett imanale 
sindacale ha escluso che la 
sua organlzza?lone Intenda 
decidere al prossimo consres 
so di dichiararsi « socialista » 
La scelta di classe fatta al 
convegno di Vallombrosa non 
comporta anzi esclude 1 ade 
sione ali Ideologia marxis ta 
La fine del collateralismo nei 
rispett i della DC non sijrnlfi 
ca che le ACLI vogliano 
« snobbare 1 parti t i o fare pò 
leml the qualunquìs t iche» 

In quanto al problema del 
l 'unità sindacale Gabaplio ha 
det to che « mancare aggi lo 
obiettive dell uni tà sindacale 
significa aggiungere un eie 
mento negativo ad una si tua 
zione già pesante, privare la 
classe lavotatr ice di una ri 
sposta efficace agli attacchi a 
cui è sottoposta » 

Nell'URSS un 

gruppo di studio 
sulle questioni 

sanitarie 
E pai tito leu per I URSS 

dal) aeropoi io di F i u m i u n o 
un gruppo eli studio sull -J or 
ganlzzazione sanitar ia sovie 
tica II g iuppo dire t to dal 
compagno Paolo Ciofì m e m 
bro del Gomitai > Genitale e 
segre tano del Comitato legio 
naie del Lazio e e omposto 
da l lon Giuseppe Venturoli l e 
sponsabile de] gruppo Par ia 
mentare comunis t i della Ca 
mera Der le questioni sani 
Line dd l l a rch Rolando An 
geletti docente m ediliz a e 
archi te t tura ospedaliera alla 
Università di Roma da] prof 
Ugo Sellerie capo dei labo 
n t o r l dt i n a m e n a dell Isti 
luto supenore di Sanila dal 
prof Riccaido Veni urini do 
cente dell Is t i tuto di fisiolu 
già umana dell Università di 
Roma da Bruna Podestà del 
gruppo di lavoro per la Si 
curezza sociale della Direzione 
del Pa l l i lo 

Il g iuppo si t i a l t e n à in 
URSS per due set t imane 

Dalla nostra redazione 

MTLANO 30 
AUe 16 30 di oggi U guidi 

(e Istrut tore dottor Gerardo 
D Ambrosio presente il prò 
curatore Luigi Blanch! D EBpi 
nosa ha interrogato Licia Ro 
gnini la vedova di Giuseppe 
Pmelll II colloquio e durato 
Lre quarti d aia circa Ali usci 
ta com e naturale Licia Pi 
nelli non ha rilasciato alcuna 
dichiaiazionc essendo vinco 
lata da! segrego i s t i u t t ono 

L argomento del colloqu o 
Intel vallato anche da i loHer ta 
di un carie a Licia Pirell i e 
tut tavia Intuibile La vedova 
dell anarchico che nella notte 
fia il 15 e il 16 dicembre 
del 1%9 volo da una finestia 
del quar to piano della questu 
ra di Milano ha nconfermato 
punto per punto ciò che già 
aveva dichiarato nel corso del 
piocesso Calabresi Baldelli 
nel! udienza dell 8 gennaio del 
1970 e nel colloquio col dot 
tor Giestl 1) 23 luglio di que 
s t a n n o poco dopo la presen 
tazione della sua denuncia nel 
confronti di lutti coloio che 
quella sera si trovavano nella 
stanza dove suo m a n t o su 
b u a 1 i n t e n o g a t o n o che si 
concluse con la sua mor te 

Il dott D Ambrosio prose 
guendo nella sua indagine mi 
nuzio&a tesa a calmare i mei 
ti vuoti lasciati aperti dal a 
precedente inchiesta ha par 
t icolarmente Insistito nella ri 

L'offensiva dei gruppi immobiliari ha posto in crisi la giunta 

Argentario: la DC con gli speculatori 
Il 2 ottobre dovrebbe sorgere una coalizione fra la destra dello « scudo crociato » e il PSDI per 
dare via lìbera al saccheggio speculativo della zona nonostante l'opposizione del Consiglio supe­
riore dei LL.PP. e della Provincia - In pericolo l'equilibrio naturale di parte della costa maremmana 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO 30 

La Rlunta D C P S I di Mon 
t e Argentarlo r in pinna cri 
•I e al suo posto già si d* 
l inea 11 nuovo sch-u amen to 
composto dui baroni d i l la 
edl l i / ia I nodi sono venuti 
•I pe t t ine rnnno mano che 
t i avvic inala la scadenzi! del 
l 'esame de) voto neitniivo 
espresso dal Consiglio supc 
More dei imoi i pubblici sul 
piano regolatore o n e r a l e In 
ver i tà già nel corno di que 
sti mesi al eni m a n n e s t a t a 
la debole??» della Riuniti nel 
] a t t u a r e si) Impenni p r e d i I 
che erann atntl assunti i che 
— come ebbe a dichiarare II 
nofitro pnr t l to d a n d o il suo 
voto favorevole al bilancio 
rappresen tavano una inleres 
sante novità r ispet to al pus 
sa to 

Queste mi ut e ani he se 
parr la l i e limititi* inlafcnva 
no I colossali Interessi del 
conquistator i dell Aumentarlo 
• p r i v a n o pmspcft lw p e r n o 
N H per 1 mngwitl delle aree 

edificatali! potevano In qua] 
che modo fermare la freneti 
ca corsa alla totale urbamz 
ragione delle fasre litoranee 
F ( ro allora scatenarsi I a t t ac 
co dei giuppl Lonaert, itori 
che ne) consiglio comunale 
del TI luglio t iovarono espres 
sione In una p i r t e della DC 
che si schleio ap< r iamente 
r n n t i o il voto de] Corne l io su 
perirne flit lavori pubblici in 
ape i lo u m l r a s t o con la Rlun 
ta Queste posizioni sono rie 
mersc con un crescendo Im 
piess lon tn te in questi uiornt 
e come abbiamo dplto la 
Riunì a \ T alla riunione del 
consiglio comunali del ì ot 
tohre pra t icamente dtmissio 
narla La ma novi a dovrebbe 
ione ludersl t on 1 abbraccio t ra 
la DC e 11 PSDI 

Lo scontro d i e si 6 aperto 
investe la organizzazione di 
terr i tor io ali Aigentarlo una 
ulteriore spinta ali urbanizza 
i tone Indiscriminata pa l le rà 
Inevitabilmente alla lo t tu i a 
dell equi] Ibi lo natili air e a 
giavl con&eguui/e p u gran 

p a n e della costa m a r e m m a n a 
Questa prospett iva a l l a rman 
te è aggravata anche dal fat 
10 che nei vicini comuni di 
Cnpiilbin OibPlplln e 1 ola eie] 
Giulio tut t i amminis t ia t i 
dalla DC - sono M J I I elabn 
rati de i piani legnlatoi i che 
s e m i n i n o Titti su irr i im/toni 
per i irranrìi gmppl immebi 
11 irl Milioni di mi tri < uh di 
rpme i t a creeranno un muro 
pressai In compat to per chilo 
mElti di cosi,] e in giuoco ]a 
sopnvvivc n/n bi ilog ta della 
laguna di Orhetello e del 
latin di Binano Nonostante 
gli appelli e i vinroli delia 
so\ i intendi ivi il)e Rr Ile Arti 
I «ruppi r i m n / a n non sento 
no ragione e li DP II a-sseion 
da n i a è la volt i di < C ila 
galera > una stupenda Inse 
natui a naturale e he s ta per 
esseie t rasformata in porto 
nautico per il tur ismo del rie 
chi nonostante che il Con 
sigilo superiore del l u o i l 
pubblici abbia di Ilo di no 

Inut i lmente 1 amminis t ra 
rione piovine ni' di n i n s s r t o 
ha pioposto di giungere alla 

elaborazione oi un piano re 
golatore generale fra tu t t i 1 
comuni riv iera-schi ma ì sin 
dic i d e non si sono nemme 
r a pjesenl iti Uln min iunr 
Ani lie eli dltr ora si stanno 
a n o m e n d o chi h situazione 
dt 11 Ai «enunci r l b d i n di d 
ventare insostenibile molti 
a ornali boij.hcsi sono costrel 
ti ad o u u p i i s i di quanto sta 
accudendo sci tono clip foi 
se e e q u i tenia che non va 
Hfe l t v aniente di Ironte a 
una Dt che non t s i t i a scine 
raiM T fianco di coloro che 
stanno poi tando avanti slste 
m u t u a mente 11 disti u/ione 
eie I terri torio le su cui gì av i 
il sospetto di avft piovnidlo 
rTli incendi dei mesi scorsi nei 
boschi dell \ zona» diventa 
difficile tacere Più difficile 
è invece cercsre di giustifi 
care e salvire questa DC 
messa chiaramente In diffi 
colta e con le spalle al muro 
dalla tei m i denuncia o dalla 
c o n n o t a a / io ic del nostro 
p u Ilio 

Nedo Barzantì 

costi uzione minuto pei mi 
mito del pei lodo di tempo 
trascorso da Licia Pinelli do 
pò il suo arrivo ali ospedale 
ta tebenel ia te l l i che avvenne 
poco dopo le due de! 16 di 
cembre quando cioè Gtusep 
pe Pinelli e ia già spirato da 
una ventina di minut i 

Nel corso del colloquio è 
stato tr£ilt ito tinche lo spino 
so argomento degli ab ti di 
Pinelli Non essendone n pos 
sesso la signoia Pinelli ha 
potuto d u e d i e lei non ne 
sa nulla L i questione nveste 
una impoitanza notevole Co 
me si r i a r d e r à tale questione 
fu sollevata dagli avvot-ati di 
fensorl Marcello Gentili e Gui 
dett i Serra nel corso del prò 
cesso Baldelii Calabresi Es,i 
chiesero II lepei intento e lo 
esame degli abiti che PinelU 
Indossava la sera del 1T di 
cembre per t Scont ra rne la 
corrispondenza di eventuali 
la-,enziom con le lesioni 

Il tribunale piesieduto da 
Biotti accolse la richiesta ma 
poi come e noto venne ri 
cusato dal difensoie del com 
rriissano Calabiesi e non ie ne 
fece più nulla II misteio sul 
la sorte degli indumenti non 
e stato anro ta svelato E un 
interrogativo Inquietante al 
quale ci auguriamo che il dot 
tor D Ambrosio che conduce 
1 inchiesta sappia fornue una 
nspos ta Gli abiti infitti so 
no indispensabili se si vuole 
ricostruire valendosi di tutt i 
gli elementi la fine di Pine! 
li Dove a t tua lmente eisi sia 
no non P dato sapeie In gè 
ne ie essi vengono restituiti al 
i a m i l n n dopo il decesso del 
congiunto c o m e non sol t tn 
to na tura e ma doveroso Ma 
ciò non tenne fatto Gli abi 
ti del mari to non vennero 
consegnati alla moglie Dove 
sono andat ' a finire? 

Sempre oggi si è riunito a 
Milano lO id ine degli avvo 
cati e p rocu ia ton Era a t te 
so un suo pronunciamento a 
proposito dell Incredibile oe 
nuncia dell avv Lener contro 
il compagno ^muragl ia Risul 
ta invece che tale argomen 
to sorprendentemente non 
sia stato t ra t ta to In ogni 
caso non è stata presa alcu 
n i decisione A giust i f icalo 
ne è stato detto che ali ordine 
del giorno vi e iano Importan 
t issi me questioni la cui t iat 
tazione non poteva essere rin 
viata Noi non vogl amo l iue 
m e i ov\ i unente nelle que 
stioni in tu i te de l lOidine Ci 
sembr i ppto (he di t lui lmen 
te a l tn q ustioni puussoiu 
eiscie Lon-iideiau piti impui 
t in'i di 4 lell i tiri i i Ui ola 
denun n di I t n t i n t con 
dannata se ri unente d i gì in 
dt p a n e det,li wvncati non 
soltanto milanesi Anche oggi 
nuovi attestali di solldfineii 
sono piunti a! prol Cirio 
S m u n g i n Pia q jpstt rive 
ste una p u t colare impo i t in 
za quello del (onsiglio d fab 
b i n a della SIT Siemens A 
conclusione di una riunione 
svoltasi oggi 11 consiglio ha 
Inviato un telegramma di soli 
darieta a Smuragiia «che sta 
c o n d u u urlo un anione tenace 
per f i le giustizia sul caso 
Pinelli » 

Ibio Paolucci 

Le indagini sull assunzione 
alla Regione laziale del boss 
malioso Natale Rimi s tanno 
per avere altri clamoiosi svi 
luppi La terza commissione 
tonsil lare i n c a n t a t a dal! as 
semblea laziale di approlon 
dire u l tenoi mente le inda 
gini sul « comando » a Roma 
del Rimi ha deciso ieri mat t i 
na di chiedere al segretario 
deiid Provincia di Roma tutti 
gli atti amminlbtial ivi relati 
vi al compiensorlo di Pome 
zia compiuti negli ultimi u n 
que anni Al cent io della nuo 
va indagine sta la pioget ta 
zione e la realizza/ione del si 
stema Viano e la compraven 
dita di londi agricoli e di un 
mobili nei comprensorio pon 
tino dove Piank Coppola pos 
siede vasti appez2amentì dt 
terreni Nel periodo indicato 
dalla commissione per 1 accer 
tamento era piesidente della 
amministrazione provinciale 
il de Gerolamo Mechelli a t 
Uialrnente piebid^nte della 
giunta regionale 

LIniziat iva presa dalla com 
missione ìcgionale ha lo seo 
pò di accer tare se vi siano 
stati rapport i di «col labora 
zione » t ra esponenti della Pro 
vmcia e FranK Coppola I cas* 
legati ali inchiesta sarebbero 
part icolarmente due la co 
stiuzione di una scuola e di 
una s t r a d i Per la scuola la 
giunta piovinciale presiedu 
ta da Mechelli modhicò 1 ubi 
cazione lasciando cosi libera 
i a r e a scelta in un pr imo m o 
mento II ter reno che sarebbe 
stato e s p t o p n a t o al prezzo 
stabilito pei le « opere di pub 
bllca ut lita >» era di proprietà 
di Fiank Coppola La vicenda 
della s t rada è ancora piti ne 
bulosa II 7 novembre '968 la 
giunta decise con la delibeia 
n 1567 di s is temale la via 
billta nella zona di Tor Vaja 
nica dove sorge l,. villa di 
FranK Coppola e dove 1 « in 
desiderabile possiede vasti 
appezzamenti di terreno co 
struendo una nuova arteria 
Campo Ascolano Tor Vajani 
t a Laurent ina S Lorenzo La 
spesa preventivata era di un 
miliardo e 340 milioni p i o 
gptt is t i ] in? Castellano La 
dehbeia venne approvata dal 
Consiglio provinciale grazie 
al voto della maggioranza ren 
tr ista II gruppo comunista vo 
to contro 

La costi uzione della nuova 
stjarla faceva parte di un prò 
getto che prevedeva la siste 
mazione di 30 stiacle In tu t t a 
la provincia di quel progetto 
due sole s t rade vennero scel 
te quelle della zona pontina 
Sembra che la scelta sia av 
venuta su suggei imeneo del 
presidente Mechelli In que 
sta zona oltre alle proprietà 
di Fi ank Coppola possiede 
una villa anche il generale 
De Lorenzo ex capo del 
SIFAR La decisione di co 
s t i l ine nell area pontina al tre 
strade conti astava fra l al tro 
con il piogetto di assetto ter 
n t o n a l e da dare alla provin 
eia di Roma e al Lazio eia 
borato dai Provveditorato al 
le opere pubbliche e dal Co 
mitato net l i p t o g n m m n z i o n e 

Indubbiamente 1-rank Cop 
pola venne favorito nelle scel 
te operate dalla giunta prò 
vinciale Pei questo motivo la 
commissione regionale vuole 
vedeici chiaro II nome di 
Frank Coppola risulta ormai 
legato a doppio Ilio al « ca 
so ) Rimi II boùi mafioso 
o ta in carcere a Palermo 
venne in ta t t i raccomandato 
a Mechelli da! « commerciali 
sta » Italo Jalongo un uomo 
del clan di Coppola e che la 
Questura di Roma ha propo 
sto pei il confino 

Nella riunione tenuta ieii 
matt ina la Commissione l e 
gionale ha anche deciso di 
convocale per la piossima se 
du ta che si t e n a martedì 
piassimo gli a.sse5son demo 
enst iani D Agostino Gaibisso 
Di Tillo il soeialdemociatico 
Murato le e \ assessore agli 
Enti locali nel periodo in cui 
fu assunto Natale Rimi e il 
magistrato bantiaoichi ex fun 
zionano della Region- laziale 

I ti e assesson de convocati 
dalla commissione li inno eia 
scuno posizioni a^sai diveise 
nel « i iso i Rimi D Agostino 
si e interessato ul t imamente 
alla vicenda nella sua qualità 
di assessoie regionale al per 
sonale Per questo motivo la 
commtSjione vorrà sapeie se 
nel corso delle ultime indagini 
sono emeiai a l tn pai t icolan 
Galbisso un dirigente della 
Coltivatoli diretti ha pubbli 
cato ìecentt mente un articolo 
sul giornale di categoria da 
lui diretto < L i Zolli » in cut 
chiede di < sapeie uuale spes 
sore ha il marcio » e « fin do 
ve a i u t a » Si faccia «sul se 
rio — =crisse ancora l assesso 
re de — con decisione e alla 
sv ella ad ev itare e he anche 
I puliti vengano (ontusi con 
gli spoichi In i si Galbisso 
è al coi 11 me di r Hi oscena sco 
nosouu al i ((immissione* La 
stessa do minti i può essere pò 
sta pei il m i L j s t n t o Sen t i i 
pichi T J i in una lettela in 
v i l la illa entriti si e r i l en to 
ad un oggi ovifluita m a t i s s i 
di inkrfss i legata al caso 
Rimi Snntmpithi rome sap 
piamo fu il p u sonaglio che 
presenti» il commi rna l l s ta i 
Jaloneo ni piesidente Vtechel 
I i illese p t i t e i l l t famosa 

une u v e n u t o nell ufficio 
Mi I In III dove In decisa la 

iss m/ione di N i l i l e Rimi 

Ma Intei-^ssinte agli effetti 
delle indagini è la posizione 
dell assessoie Di Tillo un uo 
mo molto legnto ali ex sinda 
co di Roma Amprigo Pet iuct i 
che tini nei (arce te di Re 
gma Coeli per 1 -a f ra re» del 
lONMI Di Tillo conosce d i 
molto i tmpn s a Tilongo che 
il ni ig stinti Sanliapithl Sem 
bta sia s ta to add i r i t tma Di 

Tillo a proporre 11 «commei 
cialista > Jalongo amico di 
Trank Coppola nella rasa de 
gli esperti che dovevano cura 
re gli interessi della cosiituen 
da Finanziaria regionale 

La commissione consiliare 
ha Infine eh esto alla giunta 
se non sono stati adottat i i 
provvedimenti amministrat ivi 
decisi dal Consiglio regio 
naie contro il dott Vitellaro 
e il magistrato Santiapichi e 
ha richiesto alla Commissione 

pai lamentare Antimaiia di pò 
ter esaminate tu t t a la docu 
mentazione n lati va alla vi 
cenda Rimi sarà puip preso 
in esame il caiteggio in pos 
sesso della Regione h a cui 
le sue due lettere di dimisslo 
ni spedite dal magist ia to San 
tiaplchi alla Regione e i ver 
bali delle r iunioni de! Comi 
glio regionale del La/in dedi 
cato al (icaso > Rimi 

t. e. 

In rapporto al caso De Mauro 

Forse si riapre 
l'inchiesta sulla 
morte di Mattei 

Oggi verrà interrogato a Palermo il fratello del­
l'ex presidente dell'ENI - Il de Corallo dal giudice 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 
Si r iapre l'inchiesta sulla 

morte dei piesidente Ma t t e? 
Questa è 1 impressione che si 
t rae a Palei mo seguendo il la 
voro del giudice Fratantonlo 
che sta Istruendo il processo 
sulla scomparsa del giornali 
sta de ( Ora Mauro De Mau 
ro non al t io significato viene 
a t t r ibui to ali Interrogatorio 
che verrà effettuato domani 
del rratello dell allora presi 
dente dell ENI Italo Nessun 
contat to mlatt i , vi fu mal tra 
lui e De Mauro che conduce 
va per conto del regista Rosi 
un lavoro di ricucitura delle 
ul t ime ore di vita in Sicilia di 
Enrico Mattei pr ima che li 
suo aereo precipitasse a Ba 
scapè, disintegrandosi 

Né si può trovare alcuna 
traccia del ruolo di Italo Mal 
tei nei rapporti che sul caso 
De Mauio sono stati conse 
gnatl ali autori tà giudiziaria 
da carabinieri e polizia Se si 
considera che Italo Mattel e 
convinto — e in tal senso ha 
rilasciato piti di una dichiara 
zione — che la mor te del fra 
fello fu tut t altro che acci 
dentale e se si tiene conto 
che De Mauro non ebbe il 
tempo di parlare della morte 
di Mattei né con l'ex presiden 
te della Regione Corallo (che 
è stato Interrogato stamatt ina 
dal giudice is t rut tore) ne con 
1 ex presidente della Regione 
D Angelo (che essendo assen 
le verrà Interrogato nel pros 
simi giorni) la conclusione 
non può essere che una Fra 
tantomo intende rispolverare 
il caso Mattei e non si esclu 
de a Palazzo di Giustiz a che 
richiederà gli atti del proce 
dimento a suo tempo archi 
viato per la mor te del presi 

dente dell ENI 
Stamatt ina — dicevamo — 

è s ta to interrogato da F ra 
tan tomo 1 on Corallo A lui e 
a D Angelo Mauro De Mauro 
aveva chiesto un incontro ap 
punto per raccogliere le loro 
leshmonlanze sulle uh ime ore 
di vita di Enrico Mattel dal 
momento In cui ambedue as 
sieme ali allora senatore Ora 
ziano Verzotto presidente del 
1 Ente M m e i a n o Siciliano (che 
è già stato interrogato) era 
no stati in compagnia di 
Mattel in visita a Gagliano 
Castel ferrato 

Corallo avrà riferito starna 
ne al magistrato cose ormai 
note ebbe solo un breve con 
tatto con Mattei e subito do 
pò rientrò a Palermo prima 
che il piesidente dell ENI con 
eludesse la sua visita in Si 
cllia 

Corallo eselude che De 
Mauro gli abbia mai chiesto 
d l r e t t amer t e un incontro ma 
non che tale incontro oossa 
essere stato chiesto at traver 
so la sua segreteria 

Se le nostre deduzioni so 
no esatte e Fra 'anlon o met 
tei a le mani sugli atti della 
mol te di Mattei non è tut 
tavia pacliico che dalla mor 
te del presidente dell ENI si 
possa risa Ire alla sparizione 
di De Mauro Tanto è vero 
che il giudice is t rut tore con 
tmua a bat tere anche la pi 
s 'a foi mta dai carabinieri 
che vogliono nel mondo della 
droga i responsabili della 
scomparsa di De Mauro 

Tutil I compagni senato 
ri sono Impegnati ad estere 
presenti, SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA, alle sedute 
delle commissioni di oggi 
venerdì 1 ottobre 

Lo ha deciso il Senato 

Porti italiani chiusi 
per la nave nucleare 
USA «Savannah» 

Rinviata l'approvazione dell'accordo Italia-Stati 
Uniti in attesa di un giudizio della Commissione 
ecologica sui rischi di inquinamento radioattivo 

Il Senato accogliendo una 
sollecitazione del PCI ha de 
ubo di non concedere per 
ora 1 uso del poi ti Italiani 
alla nave nucleaie statuni 
tense i Savannah » in a t te 
sa dei paiere della Commis 
sione ecologica sui pencoli 
d inquinamento atomico che 
la presenza di navi di questo 
genere comporta per i nostri 
mari L assemblea su propo 
sta del relatore B r u i s c a ha 
perciò rinviato 1 approvazio 
ne dell accordo t ra 1 Italia e 
Stati Uniti che doveva san 
ciré appunto 1 ingresso delia 
« Sa\anrmh » nei poi ti ita 
llani La decisione la prima 
piesa dall assemblea di Palaz 
zo Madama ieri alla ripresa 
dei labori dopo le vacanze e 
sin e riveste notevole l m r o r 
tanza 

TI motivo per cui 1 senato 
ri comunisti pei p u m i ave 
vano sollevato lt questione 
del rinvio dell accoido sulla 

S ivannah » investendo il 
precidente Fanljni prima del 
d i s u m o m aula non r ^u ir 
da pero soltanto la portata 
lei l u t o In L̂ l an the questa 

n ni ira= ni abile de! resto 
se bl pen^a al livello ^ia in 
sopportabile d nqmnamt Ho 
de! Mediterraniu e al fatto 
che la n ive mn eare direbbe 
s t i l a autni izza ta Hip the a 
usHre i porti anche a si HI 
caie nelle nas l i t acq le i suoi 
res d o n 

In effetti la < Sa tu rna l i » e 
s ta t i nel pascalo ben tren 
tar lnque volte ospitata nei 
porti italiani (da Napoli a 
Genova a Venezia a Livorno) 
nel porto di Napoli Inoltre 
sta^ ona la grossa nave nu 
cleare americana « Enterpri 
se» con otto reattori da otto 
mila megawatt 

Ciò che ci si proponeva con 

1 approvazione dell accoi do 
sulla «Savannah) e ra dunque 
di dare legittimità alla pie 
senza di navi nucleari nel no 
stri m a n e alle gravissime 
conseguenze che essa com 
porta per I avvelenamento 
delle acque 1 avere bloccato 
almeno per o ia la rUifica di 
questo K Lordo e 1 ai ere in 
vestilo della q lestione del re 
s d u i delle navi nucleari la 
commissione ecologica ha un 
vtloie dì pr nciplo che non va 
sott \ alutato Intanto si è 
indicato alla Commissione un 
te i ieno immedi i to e concreta 
di Intervento al di là degli 
studi e delle denunce in se 
tondo luogo il discorso sul 
pencolo rappi esentato di l la 
Die en?^ d n u n i PITI n»i 
nos tn poiti t p u t i c o l u m e n 
te ir jen le nel ni n u m u m 
e li -, vuol I n e del pnin di 
Nipoli h In e delle t i n t a 

tn apertura del sinodo 

Richiamo alla 
disciplina 

nel discorso 
di Paolo VI 

Polemica con le «ten­
denze i ncu ran t i di 
Indiz ioni autorevoli » 
Mlndszenty presente 

all'assemblea 
.1 

dopo fc> kcesiivam* nte 
u t ti i di i t u i ( 
nnzi na) il r o t e i n o ha r 
--posto j un i sene di imetro 
•ifii jni -, the il n uni in -> 
e 1 d II L i n u u m o Hend i 
t I i in to l i i -,p isU del ini 
tOoPiìtetano Nicu i\/? Il q n 
le si è | ri uno td elencai e 
una -.erfe di modeste misun 
di Microisi) In chiesto clic 
per P rio r ì prdocle il ren 
li ) r ilp m p ti _i ii pini me , 
anto ia stieit i nelU ni ì su 
del lan„o -,i mU i w nun uri 
m e d u t a m e n t e e un un decreto 
Ie„'L>e rome si è f i t to pei Ce 
nova I] compi sno s i U n na 
sollecitalo la risposili del *o 
verno al] interrogazione co 
monista sul a Unione che hd 
colpito numero e zone della 
S i idc„na 

v. ve. | 

Paolo VI h i a p e n o Ieri 
matt ina nella cappel la Slstì 
na i lat oi net t e r /o smodo 
mondiale dei vescovi rllevan 
do fin dall inizio che « l o i a 
è densa di questioni assai 
impoitant i e n e a il sacerdo7Ìo 
mlnistei lale e chea la giù 
stizia da p iomuove ie nel 
mondo donde h n n essila 
di una discussione appiofon 
dita noi coiso della quale -
ha detto — è bene che i pa 
d i ! snoda l i più che par lare 
a titolo pei sonale sappiano 
in le ipre t iue « l a voce della 
loio chiesa per tuUa la chiesa» 

Nel sottol ineate poi la pre 
senza fll sinodo anche del enr 
di m i e Minds^enty recente 
mente venuto in Vaticano in 
seguito ad intese intercorse 
t t a la Santa Sede ed II go 
\ ernn unshei ese Paolo VI 
ha voluto forse con espres 
sioni retoriche e 1n contrasto 
con I fatti e con il gesto ite1* 
so compiuto da par te vati 
cana tn questa complessa vi 
cenda rtehniie II tan to di 
scubùo u u d ì n a l c ungheiese 
« gloiioso testi nonio dell 'unto 
ne millenaim della chiesa ma 
giara con questa sede npostn 
lieo quasi simbolo citi vin 
colo spiri tuale che sempre 
tut t i ci sti inse al finteli! Im 
peti III di aver t con gli nitri 
fratelli e con noi normali 
rapporti e quasi esempio di 
intrepida fermezza nella fede 
e di infaticabile servizio alla 
chiesa con 1 opera geneiosa 
dappr ima e poi con vlfflle 
amore con la pieghici a e con 
la piolungnta sofferenza » 

Sviluppando II suo discorso 
sul sinodo 11 Papa ha richtH 
mato ! attenzione del premili 
sulla necessita di guardare 
essenzialmente ali unità della 
chiesa senza cedeie ad «opl 
ntont di dubbia conformità 
alia dottrina della l ede» a 
« tendenze incuranti di t radì 
zionl autoievoli ed acquis i te» 
a «lus inghe ali ada t tamento 
alla mentali tà pi oraria e se 
colare» a «Umoi i delle dlf 
flcoltà sollevate dai muta 
menti della vitti moderna» 

A questo proposito gli or 
ganizzaton della «Operazione 
s inodo» (un gruppo di sa 
cerdoti legati ali ITX)C che riu 
rante il sinodo Intendono fn 
tei pre tare le aspli azioni delta 
base cattolica e interennlessjo 
naie) hanno emesso un comu 
meato in cui invitano 1 padri 
sinodali a « non farsi met te 
re sotto piessinne da pai te di 
nessuno neppuip dal Pana e 
di r imanere invece duran te e 
dopo il sinodo In conrnttn 
continuo con tutti I grupn1 e 
memhri d e l h chiesa e della 
società » 

Certo dal discorso p tonun 
ciato da Paolo VI cosi ca 
rico di preoccupazioni e di 
ammoniment i cmeige chlars 
mente la tendenza a disclpll 
nnre gli Interventi ed av\ol 
gei e In chiave ninderatn in 
nome dell unità della chiesa 
t u t t a la discussione già t e 
mendo che da pai te di alcuni 
vescovi ti ne rmian l i hrasì 
liani eli olandesi i Mancesi e 
molti af r icano si prospett ino 
soluzioni t roppo avanzate per 
quanto concerne li celibato 
ecclesiastico e 1 ìmDeeno dpi 
cristiani che non può limitarsi 
ad una denuncia verbale delle 
ingiustizie esistenti nel mon 
do ma volto a combat terne te 
matrici rhe sì ch iamino capì 
talismo e nen roloninllsrno 

I lavori hanno preso 1 avvio 
nel tardo pomei ies lo con una 
relazione di mnnslenor B i r 
toletti soiia sitiin/io-ie della 
chiesa nel mondo redatta sul 
la base di indieazmnl fornite 
dalle conferenze enlsennall 

In ten to la sala Rtamna vn 
ticana fn un comunicato pre 
cisa che <> la Santn Sede nnn 
ha sollecitato il p r n u e d i m e n 
to di minis i i Fidnltatn dui 
governo ungherese nrr Mino" 
szent « né ha morii Meato 11 
giudizm a suo lemno pspre-t 
so sul processo e sulla con 
danna del porporato Fssa i l 
è l imitata a chiedere che al 
cardinale venisse narantHa la 
possibilità di lasciare libera 
mente 1 Ungherin » 

Evidentemente non manca 
nn nressmni ria pai te della de 
stra rnitolica che vorrchhe 
verieip trasferito M'ndwpntv 
a Vienna e delle inotesl sono 
pia avanzate finrhe se non 
conl>im<i''« d il Vaticano 

Alcwste Santini 

A Gioia Tauro 
può sorgere 
il porto per 

il centro 
siderurgico 

« li porto indispensabile per 
1 istituzione del quinto oen 
t ro siderurgico in Calabria * 
fattili le nella pl&na di llioia 
T auro non e ssrndo emergo 
pei tale u b i c a / o n c nlr-un t-'e> 
mento preclusivo > Nt dà no 
tizìf» il mlnls te io det l avor i 
Fuhbl in nn- i sanr io che a que 
sta conclusione p eluntn 1* 
commissione istituito al mini 
Stein e presieduta rtnlMnste 
irner Tr inco mesidenle dei 
Consuoni S U D P P H dei t m o 
rt Pubblici 

Inhut aaimmce II coitili 
nic ito i r isultar ' delie in 
d ic in i evolte d u r a m e 1 mrsl 
di noostd e sftt umbre MI Ma 
natura e pmtrmdJtn del firn 
dali sulle marci- e sulle cor 
lenti hanno rmfcimaUi i ipn 
tesi di Invoro deliri m m m i s 
sinne ^nll i hast del dati ine 
colti snno mn ii ro r in di r> i 
me due ipotesi alternativi dt 
local izzatone di 1 noi tu * del 
In stabil imento allo t rono di 
fornire al CTPF elementi rt! 
c o n d o n i o pe r In w r t t a definì 
tlVR 


